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Da circa quarant’anni il tema della responsabilità civile del giudice è al centro di 
una controversia politico-costituzionale, delle dispute della dottrina e del dibattito 
teorico-pratico alimentato dalla giurisprudenza, sia pure con pronunce non numero-
se, dato il numero non elevato dei giudizi risarcitori.

Nel quadro appena delineato, il volume si propone di sviluppare un discorso or-
ganico, anche in chiave comparativa, sul travagliato tema della responsabilità per 
colpa dei magistrati (con riferimento sia ai profili sostanziali sia ai profili proces-
suali), inquadrandolo nel più ampio contesto europeo e nella dinamica delle diverse 
funzioni che, in Italia e in Europa, possono essere ascritte al sistema della respon-
sabilità civile del giudice.
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La Collana 
«Quando da bambini, a Calcutta, erava-
mo intenti nei nostri giochi, non di rado 
giungeva un bambino più piccolo, che 
insisteva per unirsi a noi. Fortunatamente 
avevamo escogitato un modo per risol-
vere situazioni come queste: lasciava-
mo che il nuovo arrivato partecipasse al 
gioco; prima, però, bisbigliavamo nelle 
orecchie degli altri giocatori le parole di 
“elè belè”. Un elè belè è un giocatore che 
crede di prender parte al gioco, ma che 
in realtà partecipa soltanto in apparenza. 
Tutti, tranne lui, sanno che non verrà pre-
so sul serio. Un goal segnato da un elè 
belè non è un vero goal [….]» (K. Basu, 
L’India e le illusioni della democrazia 
globale, Roma-Bari, Laterza, 2008, p. 5). 
Piace anche a noi utilizzare questa sugge-
stione dell’elè belè quale metafora dell’o-
dierna crisi della democrazia, tanto a li-
vello mondiale quanto a livello nazionale. 
Da qui nasce l’idea di creare un nuovo 
strumento di “dialogo” su tematiche che 
coinvolgono trasversalmente il diritto so-
stanziale ed il diritto processuale, andan-
do talora oltre le tradizionali partizioni tra 
le varie branche giuridiche. Ciò con l’o-
biettivo tanto ambizioso quanto doveroso 
di contribuire a stimolare, attraverso la ri-
flessione giuridica, un rinnovato dibattito 
sulla nostra democrazia. Il rischio è che la 
condizione del cittadino possa regredire a 
quella di un elè belè, convinto di parteci-
pare al grande “gioco” della democrazia 
dal quale, invero, potrebbe restare esclu-
so. Anche per questo abbiamo voluto 
caratterizzare la copertina dei volumi di 
questa nuova Collana con l’immagine del 
dipinto “Giocatori di palla ovale”, 1908, 
di Henri Rousseau.
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PREFAZIONE

Da circa quarant’anni il tema della responsabilità civile del giudi-
ce è al centro del dibattito politico-costituzionale e delle dispute della 
dottrina. Al dibattito teorico-pratico apporta un significativo contributo 
anche la giurisprudenza, sia pure con pronunce non numerose, stante la 
sostanziale assenza dell’istituto dalle aule dei tribunali.

Nel nostro come in altri ordinamenti, resta in primo piano la questio-
ne dell’estensione della responsabilità alla colpa del magistrato. A tale 
questione è strettamente correlato il problema se, ai soli fini della ripa-
razione dei danni derivati dall’esercizio della funzione giurisdizionale, 
possa essere sindacato il giudizio di fatto e di diritto reso dal giudice 
preteso responsabile.

Il volume muove da «appunti» sparsi sulle questioni appena accen-
nate, frutto delle lezioni svolte durante gli ultimi anni nei corsi di Dirit-
to processuale civile e Diritto processuale civile progredito tenuti pres-
so l’Università LUM Jean Monnet di Bari-Casamassima e l’Università 
LUISS di Roma. L’Autore raccoglie le idee contenute negli «appunti» 
– in parte già esposte in scritti precedenti – e le sviluppa in un discorso 
organico, anche in chiave comparativa, sui confini della responsabilità 
del giudice per colpa, con riferimento sia ai profili sostanziali sia ai 
profili processuali.

Lo scopo del lavoro, dunque, non è quello di svolgere una compiuta 
trattazione dei diversi aspetti dell’istituto della responsabilità del giu-
dice.

Il volume si propone, più semplicemente, di fornire spunti di rifles-
sione sul travagliato tema della responsabilità per colpa dei magistrati, 
inquadrandolo nel più ampio contesto europeo e nella dinamica delle 
diverse funzioni che, in Italia e in Europa, possono essere ascritte al 
sistema della responsabilità civile del giudice. Sarà il cortese Lettore a 
giudicare se lo scopo è stato raggiunto.
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Questo scritto è dedicato a Marilina, compagna della mia vita, che 
da circa quarant’anni mi è vicina, mi sostiene nella mia passione scien-
tifica ed universitaria e mi «sopporta» nei lunghi periodi di «assenza» 
che inevitabilmente precedono lavori come questo che ho appena licen-
ziato.
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